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JI profumo di Cristo è il buon aroma che

Ivogliamo spandere non a parole, ma
concretamente con la nostra vita vissuta
come figli di Dio. Preghiamo Dio che la
vita, la morte e la resurrezione di Cristo
Gesù possano essere realtà operanti in noi.

Se non emaniamo i,l buon profumo di
Cristo, ne disonoreremo il Nome Santo.
Possiamo trionfare Ln Cristo spandendo
dappertutto il profumo della Sua cono-
scenza. StandoGli vicini, potremo impre-
gnarci di quel profumo che non è origina-
to da noi, ma viene da Dio. Saremo così

dei veicoli, degfi strumenti utilizzati per
spandere il buon profumo del Figliolo nel-
l'ambiente dove ci troviamo:

1. Nella Chiesa del Signore potremo
spandere i[ buon profumo di Cristo pre-
stando parricolare attenzione nei rapporti
fraterni. «Stina,arud,o nltrui pì.ù che sé stoso"
curando di avere tn noi "lo steso serutiruen-

to cbe ò stnto anche in Cristo Gesù".Il pri-
mo luogo dove iniziare a spandere il buon
profumo del Signore è la Sua Chiesa, Ia

nostra prima testimonianza sia nel mezzo
della fratellanza! Y.

2. Nell'ambiente di layoro o di studio
i,[ compito affidatoci è spandere "il bwon

od,ore d,i Cristo'.Il buon "odore di tita, a
ùtatt è quello che bramiamo essere) come

una lettera aperta per i1 mondo, vivendo
non solo fra i salvati, ma anche fra i per-
duti essendo ioro di testimonianza, senza

essere loro compagni nel peccare. Sentia-
mo ['importanza della buona testimonian-
za che non scandalizzi chi ci circonda, ma
ci mostri coerenti con il buon Evangelo di
Cristo Gesù, senza lasciarci hfluenzare dal
mondo, ma influenzandolo positivamente
con il buon proflimo di Cristo.

Che il buon profumo di Cristo non sia

da noi sparso solo a parole, ma anche con
i fatti! E non come un qualcosa di forzato,
ma in modo naturale. Se così non dovesse

essere, è meglio tornare a Bethel, alla casa

del Padre, e ricercare il Suo volto e la Sua

benedizione. Solo se Cnsto vive in noi
potremo dimostrare la potenza di Dio che
trasforma e modella la nostra vita, facen-
done la dimora dello Spirito Santo, il divrn
Consolatore.

Gesù desidera che tutti gli uomini
giungaro al rawedimento, e non muta i

Suoi metodi: ciò che tocca i cuori è il
buon profumo di Cristo che i Suoi figliolì
emanano con le loro vite, gente separata e

^ 
corìsacr&ta che fa della propria vita una
testimonianza permanpnte e coerente con
gli insegnamenti di Gesù.

3. Per conquisrare anime. II figliol
prodigo, quando lasciò la sua casa, diso-

norò suo padre e la sua famiglia, disonorò
coloro che Io avevano generato. Poteva
onorare) ma disonorò. Noi possiamo, con
il nostro comportamento, onorare Dio e

condurre anime a Cristo. Comef Span-
dendo il buon profumo di Cristo! Aiutaci,
Signorel

Chiediamoci: "Sto emanando intorno
a me il buon profumo di Cristof "

"Ma ho qaesto contro d.i te: che hni
lascinto il two pritno nrnort"(Apo.2:4),ho
trascurato di profumarmi col profumo dr
Cristo) Ho abbandonato e mi sono allon-
tanato dalle opere peccaminose che sono
come mosche morte che cadono nell'olio
del profumrerel "Le wosche ru.orte fnnno
puz%tra e iwpwtrirlire I'olio d,el profwrwie-
re" (Ecc.l0:1)?

Attenti: in viaggio, in ferie, non di-
mentichiamo che siamo figli di Dio! Non
avremo certi comportamenti, non utiliz-
zeremo certi modi o certi termini!

Qual è il profumo che Dio sente ema-
nare da me I

Com'è la mia testimonianza verso il
mondol furendiamo il nostro carattere a

Cristo e facciamo in modo che l'offerta
del nostro cuore salga come proflimo d'o-
dore soave davanti al trono di Dio!
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il Bollettino. .l[tryyyio/GitLguo 2.002, pog 2

scnuc dalln priwo pagnt.tt

4. Pcr sartifìcere la vita deÌ crcdenre .

'''Io ri esorto dunqut, Ji'ntelli, per h
totrtprtsiit,trì dì Di,,, ti pri{utùt't: irustri
un,pi in ntrì.ficio i1i1,cLttl) stLtltl) ncffttet,llt
n Dio; iL cltc i iL t,ostro ur.lto razionnlc"
(Roru.l2:l). Il rrostro cLrltcl raziorrr.lc ò

l'of}èrtr clelh vit,r collsacrete l Dio, Lrn'ofl
fòrtrr linnolrta gionro pcr giomo chc
coinvolge tutto l'cssere nostro.

"Bertcdici, nnirun rnia, fEt*no; e ttrtto
qu.ello ch'ò in utc, bencdictt il notnc Srut snn-
to. Bencdr.ci, wùran rain l'Ètenn, c utu di-
ntenticLttr ttlcuno dei %ni benc.fici" (SnLnut

103:1 2). Riccrchialno la santificirzione per
dare il meglio cli noi stessi a Gesrì.

Egli ò CoILLì chc trusformr il nostr«r
moclo di vivere. Non si pno clcclcrc rrcl un
serìtilnento che nor.r carlbia [c cosc intor-
rìo iì se. a un a.f}ètto che non trmfbrnri rul-
h. I scntimenti che prolirrmo verso l)icr
clebbono csscre tlasfonìati in azior-ri. Il
prohrrno Ji ( r'isto Jcre irrrpreg,rtiu'c tutt(r

il nostro essere . Il norclo clovrelrbe. e do-
vrtì, resl-rirarc l';rtnrosfèrir profìrtrrrta rlel
Slntulrio celeste, si: lo firì orrr lirr:l\ in
profumo cli vitrr, sc lo farì quallcl'ò troppo
tudi, salà, inr"ccc, un profumo c'{ì moltcl

5. Per erclere splrrdcnclo il L-ruon plo-
hurio c'li Cristo. Nel taberr-racolo, nel liLcr

go sùrìto, c'era l'irltare clel protLrnro
Proiuro chc vcniva bruci:rto per dare gkr
rir l Dro e pcr coprìrc l'oclorc clclÌc l.rnr-
pacle che verivr.uro spente . Il buon prolu-
rrrt, di ( r'ìsto qk,ritìc,r l)io.

Tutti dovranno pclccpir:c quelh prce
che ò lir corllpollclltc clclla nostrrl i'itr, per-
ché è ia p{rce cha slprwnnzrl ogui intrlli
lcnza)'.

ll profìrrno erì preparato accLrrrrt:Ìnlcntc
sccontlcr lcgole ben precisc (Ero. cap 30) etl
era riserli1to rrl Signorc, 1lol] potc\;ì esscle
tutilizzrrto tla nessuno per alcun rrltro moti-
«r Il LrLLun protìrnro ò per Ia gìoria clcl

Signolc, 1lorl ò pclche possiamo ritenerci
brati, r'nrt pcr gloritìcrrc I)io in ctcmol Il
profìLnro del trbenracolo rcnir;r Lrmciato
ogni mattinl sr-rll'rrltrre , oqqi il blron pro
fturo di Cristo vr.r s;lrrlso dcl contiurro.
.rfhiché qllesto nrondo c'li tcncbrc ricer'.r lrr
lucc di Clristo. Il ftroco c1e ll'r.molc c rlclicr
zelo L.rrucino in noi aflrrché, rrrc'lcnc1o,

cn.urnilu-ro il buor profr-rnro r1j Cristo,

Oggi sci ncsso di h'onte .LIle tLre rc-
spons.rbilitì: se Ìlon spalgr il br-ron protr-r-
nttr .li (-r-isto \Jppi cllc nolt Irr,l11j irr!.l.rrrrra

re l)io, pcrcbé "snppintc cltt il rlstt'l ptccn-
ta ri ritroterà" (\[urn^32:23J. C.osrr spiul-
tlcrò: iI btron profumo i1i Cr-isto ct "utt odo-
rc di nLot'tc'l

§iSn,,r.. .tirrt.rcì l.:l iìlìlì.ìr't\jllcni oglìi
sionro di piir per spanclere, pcl [i 1'r"r.r gra
zirr, il buon prrofuuxr c1i Cristo in rllÌcsto
lll()lltl(''llepelisec 

vitttttt:,t5t,,;trti

l\ [i chi.rnru I.rrret, lìcei,, p.rrtc rltll.i
1VI.l,i.r., ,lì \;iccrrz.r. H,, rrrn lrrrrq.r .-
spericnzl di vitl cristiaLriì e posso dirc cbe
iì Signore ha compiuto in mio fìrvorc nrol
ti milrcoli. Mi ha cllto liì sirlr"rtc per potcr
svolgcrc il mjo l:u,oro qLrc)ticlii'uro c unr ti
migli;r tLLtta couYertitil al Signore. Non
selnpire tutto ò andlto liscio, rnrr il Srgnore
è scniprc jLìtcrvelluto c tr"rtto si è c«urcluscr

prcr la Sua gÌoril. Le Suc prornesse sc'rr.ro

state LUre rcàltiì.
È p.ssntc, ormai pirì di un anno da

quando sollo stetù ricoverata in ospeclale.
Oggi ò solo un ricordo, r'n'.r irllorrL lottavo
cor la morte . Il 2 aprilc 2001, nel tardcr
ponreriggio, all'irlpron'iso ho uuto dei
dolori insopportlbili allo stornaco.

Gridai riuto r. mio marito che stavrr in
gilrtlino. I:r pochi n-tirlrti urir'ò l';rnrbu
hnza che r.ni portò :rl Pronto Soccurso e

dLrrante rl vi.rggio gridr.i'o: "Siguorc, por'
trmi con Te .rl pirì prcsto"; ho vjsto h ral-
le fulla tuortc. Al Pronto Soccurso cor'ìti
nLriri a griderc dal dolorc, lìnchè i meclici
rrri lrirn:ro,rtlrl.rrnent.tt.r.

Il .giorrro segrrente rri solo svcgliata
cr»lpletrrmente tranqLriììe. e scrcnil lìouo
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st;rntc le sofÈrenzc, i nroLlenti di clolore c

la clcboÌezzrr fisicl Mi guarclaro intorno c

rcclcvo lc dl'ersc flebo crin i nreclicinali
chc nri stiì\ rllo somtrnistranclo c le rrltre
per'sone c1e ìl;r stlulze dcll'ospcdilc. Qui ho
collllltcriÌto ultil ntlota \1t11 co]l u.tlt nLro!J
tàrniglia per cinqLLe lLutgìti mesi. In brei'e
tcm;-ro mi sono adattat.i a questo nllovo
rrrlbicrtc c rrll.r u'ri.r situazione, al solitcr
progrirrnra dr ogni giomo e '.rlla mil nucr
vi1 casa. Il persontrlc ncclico ò stato clispu-
ribrlc c prclìluroso nei rnjei cor.rti«rnti; nri
hr tLitsn-tcsso, irt r-rn mornento per nre così
deliclto. uu senso cii sicLrrezz;r. e di sere
nità; clnrantc questo lr-rngo pcriodo hcr

subito c'Lue opcrazioni, scclici'[AC, tre tra
sfusionj di sangr.rc c taurr fipi dj esa.mi.

(ìr»r lrr prinra TAC hrnrro scope rto c[ìe
avelo l'l pancrerrtite rcuta. ll mici 1-lr.urcreas
era distrutto dirll'infèzior"re. In qr-rel ten.rpo
llorl sapevo h grirvità clclh rnia condizionc
c clueJlo che nri irspettavr'ì.. La mia condi-

- zionc cru iìggrì.\'ata anchc dir episocli tòb-
[.rili ricol|crrri. N0rr 1'r1v1s1 Jr]( ) opcràl'nli
con la tòbbre . Finalmerrte il 20 aprile sono
sti'ì,ta sottoposta ld un iLrten-ento chirurgi-
co nrolto tlclic.rto. Lriziò così la rria ar'

\c[tura. L)Llràr.ìte qLrei ntesi sor.ur st.ttr bcn
conosciut.r cl,l ttLtti neì replrto. Ho risttt
tiìntc pcrsonc cutrùre e Lrscire i solo io sollo
rjnrrstir iu quclh st'.urzrr I nretlrci e eli ln-
tèrnrieri r-ni halno zrssistito e cLìrùtì lr.lo-
rc\olnlcnte. N{i hrrnuo coccoÌilt.ì c r.r.ri sct

1lo scmpl'e Serltita r nrio rgio, ill bLtoue
rlani c prrrtc cli qnesta Errrrde tìrmiglta
ospeciiLliera. Erirno sempre lì qlLanclo cro
nel bisoqno c clLrcsto sirccecler':r spcsscr

perché sono stat'.r silr;rirrtr sr.rlla rnia schie -

na, irlrlobile, fìno a nretiì di siugno. Dor
rìli\o talto. Ogni giorlo ho subir,o un
lavaggio rllo stonraco cou rLrtibiotici tra
nrìtc i clrcnaggi (clurava circr tre orc); poi,
più avanti, cluc hvaggi r1 giorno. Er;r mol-
t<> fàticoso pe r mc cc1 clr unrt cura leut;r c
con pocl'ri risultrti.

Dopt, qrrCslo il.rtct'r'Cr)t, r rrc j nrcsi rttC-

ccssivi, ho pregato iutcnsuìlcnte e parll'cr
con il mio Dio. Ero seren.r. r1\'c\'o ter.ìtil
pace e quclle piccol.r tèc1e nri portò iì\'anti
scnza timore ed infìnc mi hl reso littorio-
sa. Il Signorc cra ed ò il mio Consohtorc,
iÌ mio ritirgio sictuo; io coniìdo iLr Lui.
Srrpei«r che (ìcstì crl al mi«r fìanco.

Non poter«r leggerc la Bibbia perché

CòI'{
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"Or sapltintwo che tutte le cose coopera?to fiL blne il,i qudli che nruano Dio,
i quali sono chintnati sscond.o il Suo disegno" (Rowtnni B:28)

il Bollenino, Maglio/Giugno 2002, ltag .3

genero h'.r avuto anche la possibilità di
regalare lur Nuovo fèstanrento a tLltto il
personale del nio rcpilto.

ll 27 lLrglio sono stata dirnessa delìni
tivanentc, ma ho dovuto prcscntarrni al-
l'ospcdale ogni nrattina pcr LÌn la\raggio
fino rrl 20 àgosto. Il 6 agosto ho c{or-utcr

snbire ull ter:zo piccolo il]terYcnto con l'a
nestesia localc pcr togliere una massa che
si era fblnrata sotto il mio petto. Orntri il
r-t-tio corpo era torturàto con tlrtte le cica-
tricc che avevo.

Il 20 agosto il nedico tolse l'r-Lltimo
clrenilggio; sn suo consìglio anclai al nrare
per Lulil settinlxra c 1ì uriziai a mangiare
con grancle appetito, scnza piiL rigettct.
Finalnrente Ia rtia Oclissea finì. N{i sentivo
libcn.

Rjtolnrri a casa cI-Ll rli'ujc co11 più fòrza
c il 6 setternbrc ho avuto I'nltiura TAC
dalla qLrale è risultlto chc tutto proceder.,a
bcnc. Nur sofÌèrsi pilì con lo stonaco.
Orit ttt.tttgìr, ì-ltl pu ,li tutto c tito senza

pancreas: la mia vita è Lrn miracolo.
Il 9 settcmbre tornai nella mia chiesa

per la prima. r,olta dopo cinque mesi di as-

senza coll g10riì rmnlenst c Ltnit sell§aztone
indcscnvibile. Ero profòndlìmelìte ento-
zionrrttr. Ho potr-rto veclcrc di nuovo lrr

miir grandc fìuniglia e clare la nljà restilno-
nianza. E stato Lul rllno indirne nticabilc c
diflcile per me c lrr mia cara fàmiglir.r, r-na.

iì Signore è stato nolto buono e fèdele
con tlitti noi. Voglio ringraziarc il Signore
per co1ìrc Lr-ri ha gLLidlto i mcdici e gli
ir-rfèrmieri clurante Ia nrie malattia.

In ogni cosa voglio rendere grazic al
Signore e dire: "Qr.rlndo ho bisogno di
iÌtfctto. Ie TLre braccia amorose souo sem-
pre apcrt€. Grazie Signore, pcrché quan
r1o Ie nostrc fèdte sono tanto profonde,
Tu sei pronto a mcdicarle e a calmarc il
nostro dolorc. Grazie, Signore, perché
clutrndo mi sento abbandonata, triste e so-
la, Tr-r sei subito pror.rto a conversare con
nre, a fìrrmi con-rpagnir. (ìrirzie, Signore,
perché cluando si strLrgge l'aninta mia, Ia

Tua pace entra in nre e urla doJce quiete
scende con esse".

"Tutte le clse cllpcyanl nl bene di quelli
che nwnno Dio" (Ror,nnrui 8:28);nel nrezzo
della difficoltà è consolante sapere che Dio
r-ron abb'andona cokrro che L'hamro accol
to come Salr,atore e Signore dclla propria
i,ita. Cr.ri amici, contìdate anchc r,oi in
Colr.ri al clLrale nr.rlla è troppo diffìcilc e Ia
vostra vitr sarà grandcmente benedetta.

Signore, non li è nr-rlla di troppo clifl-
cile per Te. Gesu, Tu sci fèdele I

Jnnet Contitt

ero in'unobilizzàta) ma potevo pregàre e,

cluarrdo nri nrancavano le parolc, prcgrvo
ir.r ahe linguc con h guida clello Spinto
Santo.

Lr tn mor]]ellto colllc cluesto, ho
rìscoltato con attenzione 1a dolce voce del
Sigrrore, ricordarido la Sua tèdeltà. Con
fccle volcvo corlficliìrc rrel Suo amrtre e nci
Suoi piuri per me. Ricordlvo lc SLre pro
rresse: "Tz, ?tlvt tnwffq pet,chl [o s0yt0 clru
tc; norr ti swarrire . ?erchi Io souo il tu.o Dio;
Io ti forttfico, Io ti soccorro, lo ti soster,tgo . . . "
e ancoril: "Nott. terutere, Io ti aiuto!" (lsnin
11:10. 1.3).

Cosi ìì Sìgnorc c interrctrrrtu itr rnio
favore. Srrpevo che tutto cra sotto il Suo
corrtrollo e potevo confìclarc pienan.rente
in Lui Non è straordin:Lriol "Glazie, Si-
gnorc, pcrci-ré quar-rdo gh ostacoli sono
così dilhcrlc cla supcrare , TLr mi prencli so-
prtr le Tue s;raìlc e r-ui flri superare ogr-ri dif-
fìcoltà".

Tutti ci siarlo trovati. ncl corso dclla
nostra vita, irr una situazione difficilc, sen
[e r.rcloci scl-riacciati da ogni lirto c1a qualco
sa di prù furte di noi. Erano rl.ìorllcrti blri,
nci quiili nesslura lucc ci stava r-lavarrti c
non r-cclevarlo una iia. d'r-rscita; nla) corre
tliccva Dai'idc "Ndln ntin distrettn iwo-
cni fEtenro, c gridni al ntio Dio. Egli rtdì
ln twin ttoce ..." (2 Snrnue le 22:7) . Alevo lir
sicurezza di esserc ascoltatt.r cd cro certa
chc la prcscnza di Dio erx costantemerte
con rle.

A rletà uaggio, il mio fisico peggiora-
r-l e lzr sitLrazione ir-riziò ac1 agglavarsi r,elo-
cenrente. II primario ed i n-redici clecisero
di operarrli llrovarre[te corl un :rltro in-
tcr\/clto cstre merìre trtc delicato. Ar,elo
difficoltàL di respirazionc ccl cro ir-r pessime
cor-rcLizioni. Il 28 maggio tìnalmcnte sono
statir sottoposta al sccondo intervento chi-
rurgico, che ha rvuto sr,rccesso, portandct
a ur lellto nra corrtinuo miglioranrento. Il
drenaggio e il lavaggio dello stonaco cor-r-

tinuavano ed erano molto fàticosi, perc)
non à\evo più dolore.

Verso la seconde scttirxana di gir-rguo:

lun grarcle sorpresa! Entriuono ciue infer-
n-riere, il primario ed il rnio medico di
cr.rra. NIi tolscro i tubi dal naso e un clre-
naggio e fìnalmentc r.rna belh notizia: po-
teYo alzarmi,

Che gioia! Con fatica, dopo tanro
tempo irl cr-ri ero stirta irlmobilizzata; co-
rninciai a 1àrc r priuri passi c1al nio lettcr
aJla poltrona. Mi piaccva tanto questa pol
trona. Potevo fìnalmcnte leggere la rnia
llibbja e con\rersare con le altre pcrsone
r-rella mia starlzà) raccontando qtLello chc

GesiL aveva fatto pcr me c di coulc opera
tra i fr-atelli della nrir chiesa. Prima clci dr.re

interventi ho .Ì\-Lrto una grlnde opportlt-
nità c1i testimoriàre del Signore Gestì ai

rrrcJici, inL'rrtrielc ctl .rssistcrrti rlcntrc nri
preparavano prima c1i entrare nella srla
operatori;i cliccnclo loro: "Gesr-ì è al micr
fianco".

Mio marito e mia fìgIa sono stati scm-
pre cort mc, ogm uiorno, dlrrar]te le orc
.lclìc risitc. Mi lrlnrro rrirrt.rro a c,rrnnrin.r-
re, un po' alla r,'oltl. I nici piedi erano
gonfì e mia frgìia ìi mirssaggiavr con olio,
pettinancioni prendendosi cura clel mio
aspetto. Giorno dopo giorlro il ntio tìsico
nigliorava e continciai acì cspktrale il re
perto, uscendo dalla mia st:rnza nci corri
cloio. Ho evLlto tante visitc clalla chiesl,
tante telcfonate; i lratelli e le sorelle mi
iranno sernprc incoraggiata e hanno prc-
gJt() pcr rrre. l\lio nìJrito lton mrtncaviì
mai, rni visitin'e due loltc al giorno, ogni
giorno, c alla conclusione di ogni visita
pregavano ed entranrbi dicevamo: "fin-
chò c'ò r'ita, c'è spera.nza", Cìestì ò la no-
stra speranzir!

In questo periodo avcvo tarti'r diflcol
tà. ad accett;rrc il cibo. Il rnio stomaco lo
rifirrr.na \crnlre c continr.rJ\o J \o11i1;11g

lìno a che odiai le ore dei pasu. Non desi-
clerirvo [lallgiare e prender.o solo tò, cr-
mornilla c srÌcco di fr-r-rtta. Questo durò h-
rro all'r-rltinra settimalìa di agosto.

Verso I'r-Lltima scttimena di gir"rgno, al-
l'implorviso ho'aruto dei rnomcnti di de
plessionc c noll sillreyo ìl perché, stitlo be-
lue ma pirllgc\o in silenzio, nella mil rlen-
te volero ùndarc '.ì casa. Il mio n-reclico nti
spiegò cl-re erù ulla cosa normale e mr hir
colcesso Lul pen]rcsso c1i andarc a crsà per
un po' di gionii anche se ero moÌto dcbo-
le e ayevo ancorx tubi e sacchetti. Àlio
marito l'ennc a prendenni il 2 lLrglio, col
la sedia l rotcllc mi portò in macchina, Ere
molto caldo e dlrra.ntc il nostro ritorno a

crsa guardai con rlerar.iglìa irrtorno rÌ rne
r-Ln altro mondo, l.r gente, i fìori, glì .rlbcli
c finalmente la nia casa. I nostri cani cra-
uo al cancello che fìrcevano festa di benvc-
nut«r. Durantc questi giorni dorrr.rivo tan-
to e non rinscir,o a mangiarc. Passlvo ìe

ore ncl giarclino e antr.r.tirar,o Ia natura in-
torno a nre. Carlminavo con il bastone.
Ero troppo debole, la fèbbre ritornò.

Ho dor,uto litonrare in ospedale nuo-
'\ anrcrìtc ( tutto torno cotÌ'ìe ptitna, llla
nor ero delnsa. Gesù .era serlpre al mio
fìanco pcr aiutanri. Contilr-ravo il lavag
gio dc1lo stomaco due l'oltc al giorno.

Ic nric tìinrissiorri el'iìlìo \icirìc. c nìio



il Boiltrtitto, Mryy1io/(ìiugv16 )QQ), 1tag.6

co vpxsTo:
Loceru, DI Curro

f)irr di vcrtt'rnni fir. rrcl rrtcsc di rnarzo
I clcl 193 I. dopo r.ln'r.ltenticJ c

profor-rda conve rsione a Cristo, dirva

testirnonianza con il battesimo cristiano
un giovrne vcntiduenne di Castclfranco
Vcneto: Arturo GLridolin.

Artnro a\.e\ra d2'ì.to il suo cuore inte-
ramente al Sigr-rore, testimoriò aci amici
e coloscenti, conducendonc :rlcttni a

Cristo; aprì con entusiasmo [c portc del
la sua casa per glì incontri di preghiera e

duraLrtc le riunioni spalancò anchc le

finestrc, irttirando con i canti la curiosittì
dei i,icini.

All'ctà di 25 anni, iì 22 lLLglio Ì985,
in seguito ad un gnvc inciclente sul lavo-
ro, A'turo è stir[o chian-rato alla presenza

del Signore, ma il ricordo della sua testi-
monlalza e scmpre
rimasto vivo in chi
l'ha conosciLrto e,

soprattlrtto, la testi-
rlonianza dell'E-
vangelo ò cresciuta
nel tempo fra gli
abitanti del suo pae

se: "i Castellani".
Dopo più di

vent'anni di pre-
ghiera e di incontri
nelle famiglie, final-
mente il 9 marzo
2002 si è potLrto de-
dicare rl primo loca-
le di culto al Si-
gnore.

Fuori dell'in
gresso Lulrr cubitale

e luminosa scrittl gialla "Gesrì ti ama"
carattcrizza il clrappo cl-ie copre il tavolo
sul quale è statcr ordinatar.nente esposto
il nateriale cvangelistico a disposizione
dei passanti.

Entrirmo, il h-rogo ha un aspetto so-

lare, ogni cosa è al suo posto e, all'ango
lo, verdeggianti piante orniìrlo il pulpito:
tlrtto è pronto per ospitare "qu.ntùi sotto

sulln't in delLa snltazzn".
I sentimenti che uimano i prcsenti

sono rr-rolteplici; la trepidazione c l'ecci
tazione dci giorru di preparazione lascir-
no ore Io spazio alla gioia e all'entusia-
snro chc coirtrols,orto tutti.

lì Sigrrore ò qui ;rrese nte , colllc pure

sei personc che per la prima volta sellto-
no parlare di Lui, sccondo il potente

messaggio c1cll'Evangelo. Fratelli c sorcl-
lc pror cnienti dallc chicsc circonr icinc ci

allietano con 1a lolo presenzai per l'oc-
casione sian'ro onoratì cli avere in mczzo
a noi la sorclia e il fratcllo Spccchi, che ci
portr la Prrrola, incoraggi,rndoci col te-
stcr 'frrrl ti ho pusto dnrnttri trltn p0t'tfi
npertn" (ApocnLisse 3;8). Il Signore htr

iìperto la portr!
Tre giovani sorelle, suonando sulle

note di alcuni canti, ricorclano che Gesù
è pronto a 1àr nascere nel cuorc di ciir-

scr,rl1 uonro lur'alba nlìova. In pre ghierir,
iuvocando la Sua Grazia e le Sue be nccii-
zionr, si conch.rcle il culto, mrr l,l con'tu-
niorre fr-aterna continua nella vicrna ;liz-
zcria seguiti rrnche da trlcuni dei nostri
alnlcl preserltl.

E arrir-irto il tempo
di tornirre 'aÌle no-
stre casc ripieru del-
la gioia del Signore.
Anche oggi abbia-
ITÌO Semrnato) ma
non dimentichiamo
di annaffi.are gior-
nalmcnte corì la

preghiera e con tut-
to il nostro esserc,

affinché la pioggia
dello Spirito Santo
possa convincere di
peccato clllanu stan-
l1o cercando con
cr.rore sincero il
rostro Signclre Ge-
siì Cristo.

Lucinno Bertin
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NTun abhi.inro altro tesro uttìciale chc h
I\ Bibbia c .hll; lctturr del Ntroro Te
stamento è possrbile colloscere il nostro
crcdo c la nostra pratica, non ammetten-
do riti, dottrine o tradizicini che non sia-
l1o espressamente in csso descritti.

CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bib-
bia (Antico e Nuovo Testamento) come la
ispirata Parola di Dio, Lrrilca infallibile ed
autorevole regola clella nostra fede e con-
dotta (II kttern "Snppin-
te prirua di runo nn piofe-
zià detla Scrittu onrinirr-
pretnzione personale; infani ofr-
zis tenne mai dalla yolontà. nts,

to d.a pnrte d.i
irito Sonto' (II

CREDIAMO in r"rn solo Dio, Etcrno,
Ounipotente, Creatorc e Signore cli tutto
e di tutti e che nclla Sua unitt\ vi sono trc
disunte Pcrsonc: Padre, Figlio e Spìriro
gatro lUanglett d.i Mntteo 28":19; II l*ttera
ai Corinzi )3:13; httern agli Efeini 4:4-
6).

CREDIAMO che il Signore Gesù Cristo

AJcun'i, d.ei fond.ornerltnli l)rincipi d.elln nostrn fedl

cREprAMo ne,a sua vita scnza pecca- 
r#:r';';'fi;Wynl7:l:";r";i;;

to, nei Suoi miracoli, uclla Sua morte ri 1:23).
posto llostro, nella Sua resurrezionc, nel

CREDIAMO nclla
dello Spirito Santo,
credente con Lrna vi

tutti noi sulla Croce (fu1- (II httera ai Tes-
2: 16 e 21; Lettera ni Romn- ai Romnni b:19;

CREDIAMO che il Signore Gesù è l'uni- CREDIAMO alla resLLrrezione clei rnorti,
co Sah'atore e n.rediatore tra Dio e l'uomo alla condutna di coloro che h.uno rifiut;r-
(Ani ilegli Apoxoli 4:12; I l*xera a Ti- to i
moteo 2:5-6). alla

Mo
CREDIAIvIO chc l.i "Nroya Nosriro'. l&

q"\,8 rRovARCr
indiri'tzi t lrli ornri dclb rtostrc Ooruuuità
(.l IIES.\ Ì)l RO\,1(ì() CHII-.SA Ì)I UI.t_l_L'\O

Gli
(lFllHSA Dl I\D()\.\
35132 Padotto - l1a Abichien da Zetio, 3
tel 049 - 8611875
Dornenica ore 9,15 ScuoLn DoruenicaLe
Domenica ore 10,15 Otùto
Mercoledì ore 20,30 Sntdio Biblico
Venerrlì ore 20,30 RitmiorLc di Preghin,a
Snbnto oro Ì9,30 Rirmione dci Gìot,nni

(.Hlts,\ t)l Vr ( rF.\2,\
36050 Villaggio Montegrappn - Vicenza
Itia l)onre 56, tel 0111 - 512773
Dotnenica ore 17,00 SruoLa Dowenicale
Domenicn ore 18,00 CuLto
Martedì ore 20,30 Sntdio Bibl:ic|
Vewrdì ore 20,30 Riunione di rfl
Snltnto nrr 1Q,30 Rittniont dri i

(lFllL.S.\ I)l B.\SSANO t)hl. (ìld\lPA (\-I)
3606i Marsan di Maroxica (VI) - Via Nonis ll
tel. 0124 - 77102,019 9330215
Nur»o Locnle in Prosiwa Aperturn;
36061 Bossnno dtL Grnppa - Vio Marcbesane 129
Dotnenica ors 9,15 SruoLa Dorncyticale
Dotnenica orc 10,15 CuLto
Mercohdì ore 20,30 Studio BibLico
Wnerdì one rLi Prellhiera
Snhoto o ne dei Giottnni

CFIII".SA DI ASI.{GO i\])
36012 Asingo (VI) Via Ceyesara I .ri

Snln riunioni Stziunr ALpinì
Sahato ore 17.00 Cilto

45Ì00 Roùga'Via Portn Po 91
(Zonn *Tosi ùlobiLi) - n\.019 907532j
l)ontenicn orc )7,00 Scuoln DowenicaLe
Dorutnica oye 1,9,00 CuLto
Mortedì ore 20,30 Studio Biblico

(lHIÌ:S,\ I ) t VL.\ l--7-l I
30177 Mexre (VE) Via Giusti 12,
nl 01t -5317930,019 - 8870173
Dotncnim oro 17,00 Scnoln DontenicaLe
Dom.nùcn orc 18,00 CuLto
Martedì t»,e 20,00 Srudio BibLico
Wnerrlì ore 20,00 Riutione di h.cllhicrn
Sabato oye 18.i0 Rirnione dù Giot,tni

CItll'lSA l)l'l'LIIENh- iVI j
j6016 Thicne (VI) - Vur dcL Parco 9 1'zona Bosco)
tc\. 0445 - 364899, 01-11 - 965658
Dotnnùcn nre 9,15 ScuoLo Donteniro/e
Dowenita ore )0,15 CuLto
Ma"coLedì orc 20,30 Stalio Biblito
Wrerdì orc 20,30 Riulione di Preghiera
Sahato ore )9,30 Ritnùow dei Giovnni

(ìHIÌ-_.SA DI lluUSI'F
31100 Trie:-fc - Via Mnttcoxi 17/B
rcL. 040 - 6i8096,
DomnLica ore 9,30 ScuoLa DomenicaLe
Dqrnenica nre )0,30 Culto
Martedì ttre 19,30 Studio Bibl|co
Snbato ore 19,30 Riuniotrc rlei Gioyani

32100 BclLuna - Via Vittario Vnrcro 208
tel.0137 - 32979,0138 .55-i+85
Dowrctùcn orc 9,30 ScuaLn DowLctùcnle
Dontcnica orc 10,j0 CnLto
Mu'coLcdì ort 20,30 Studio Biblico
Sflbùtl lrt 20,00 RirLnione d.ei Gìoponi

(,LIII.,SA I)I 1'IF-\'I.- DI (,,\DORI 1BL1
32014 Pict,t di CorLore (BI) - Vin Nazionnh 66
tcL,0138 .5534B5

Sohnto ot't 17,00 CuLto

CHIL,SÀ DI I'RIVISO
31100 Trettiso - Via di Snn Zano
teL.0122-3i8219, ()138 - 553485
Dotntnicn ore 17,00 SruoLn DonLenicale
Dotnenicn orc 18,00 Cu.lto
Martedì ore 20,00 StLtdio Biblico
Snhato ore 20,00 Riunionc dei Gioyaù

T]HII]SA Ì)I (].\ST}-LTR\\CO YENL,TO I'I\:)
j1033 Cnsuftnnco Vento (W)
Pinzza Europa Utlitl 24 (Corupbso «Lc 

Lo,411e»)

tel. 019 - 605127, 049 - 616797
Dowtnica ore 17,00 SnnLa DotncnicaLe
DoruetLicn orc 18,00 CnLto
Maytedì orc 20,30 Studio Biblico
Wnn dì or0 20,30 Rianione di Preghiu,a
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N'E,ZIA
ttezzfr,to sarà sd,b nto»

(Marca 16:)6)

,l'

'u 
)C §ìì rìlisl i

!irl,. roi r* tldr rrdil nr i
tnlx 1r thl iir *riik lrli :

',\

{.r:

f\unrcuirr .ì lè[''l.r'aio,
l-r'1,., ì,r prirrrr \ olt.ì, rìci-
la cl-ricsa c1i Vcncziir-Mestre
ò stato celebrrrto un culto
biltte sinrrrle .

"Chi na,ò crÈtluto e sfit'à
ttnt0 Liùttazzato sarà saLt,tt-

to" (Mnrco 16:/6); Gesù
lit olsc qlrcstc [rJrolc .ri

Suoi cliscepoli e encoril
oggi il liatcllo Frurccsco le
he firtte ;lroprie te stirnct
niancl«r a parcnti c Ìr't-tici lit
st tt s(clt.ì |et- il Sigrtolc.

Gradito ospite in que
sto gionìo ò strrto il fiatello
Strano Spirìdione, ;-r'.rstore
della chiesa cli Rrnrini. il
quale ò stato lo strlrmerto
usrìto dal Signore pcr por
terci il mcssrtggio clclla
Parola di Dio dal testo dcl
Vnrylelo di Giornnni 6:16-
21. Lt tìguru Jr ( t'isto si

trovlr al centro c1i Lln gran
c1c cambiamento nelltÌ sto-
ria e clentro il cuore dcl-
['uouto. (ìesu è \rcr]uto ncl rnondo per
portare It "pttcet', It "potutzn". il'(!0cc0r-
sott,)a "gtùdn.t', irc'l un'nnica conr'lizic»tc: iI
nostro dcsiderio di irccettlre qlresti doni.
"l'{lrt tenre re " clissc il Signore GcsùL rr

Pictro chrcnrila riLrni fìr e kr c1ìcc c«rn

altrcttirnto antorc oggi .rlh SLLa CIticsrt.
Ncl tempo prima cli (ìristo, l'uon.rcr

lotta con se stesso rrÌlir riccrc;r elcl vero

senso clclla vita c spesso si sente solri, per-
cluto ccl ha prrur.L; ml iì terryo cìopro

Cristo ò il terr;-ro in cLri "Dirr rrLostrn lLt

Srrn pottuza itt uoiro .fnt,orr', Egli t.r.rirnd.r

il SLro Figliolo pcr slllru'ci e clonlrcì pilcc
c soccolso

Oggì iòrsc ll Cl'ricsa puir rurchc rrcr
varsi in lLru Lr.'Lrcrr in Lrrrlì.r clelle tcmpestrr.
Fuori rl icitto sofll, i1 LrLrio ci arlolec, le

onrlc sclno .lÌtc e r.ninaccio
se . Tutto que sto pur)
impeclirci di uscirc, nr.r
dcntro h blrcl r-ror.r si;uxr
alÌìitto .r[ sicuro.
L'apostolo Pictro gu;lr
ilando in nlezzo rill:r tcnr
pesta vccle Cìcsir c con il
tiurorc c-icll'uor.r.to, ll-ìit con
il cor',ru.ui,, tlcll.r rc.lc. qli i,r
r lr colìtro.
À,{entrc crrmlr.rir-rl sulle
iìcqLre si guarcla intorrro,
Yacill;r, sta per sprofòudrre
c inroe .r nrrovrrrlcrrtc l'.riLr-
ro rlcl Sigrrorc. ( ìcsir si

PI'cttrlc ctrr',r tli lrri, |1rj
crrtr'l nelÌl birrca. calra lir
Ictttp6rll c eotld,CC i

cliscepoli all'iltra rir,lt.
.\lchc Iir (lhiesa dcsic'lcra

esserc cor.nc Pictro: ruolc
cSScr"e cutLtsirrsta deì Si-
rnolc rht ]'.riLrt.r .r rll)nli
nìr'e i)er fèc'ìc, r-Lrolc confì-
dalc nel fàtto che Eeli h
trlrri firon dllla tentpeste.

Il r;in,cclitrento cli nn'irnir.na rallcgrrr

91i angeli clel ciclo. così, il Lrrrrresirlo clj

Fr;urccsco è st,rto pcr noi r-ut incortggirr-
r"llclrto) nnrr risp.rostrr .rllc nostlc ;lreghiere .

Vogìianto trrrlre bcnefìcio t1a tlucsrl
qioirr c lr-erc fècle chc il nostr:ii Signorc ci
cordLrrrrì per n'rrrno vcrso r-Lltrc bencdizìo
lrr' 

Antlrm l,I/Lrll:,:t'

f I Siguot'c c [.rrt»ro e ll Srr.r I.crrig,rrir.r
I tlLrr'.t irr clcnro. .\rre hc qrrcrt'lrlro. qcl
lrr giornrrtr.r del 25 lplile, abbiamo poru-
to goclere di una splendicl:r gioma.ta cli
cor.nr-rnione fì-:rtenu tra filtelli c sorelle
cli r-aric chicsc clcl l'rivcneto.

Il Corrunc di Cestelfiirnco gcltil
mcnte ci hr ncsscl ir clisposizione ul
impiurto sporti\o col spazi ve[di i:ul]res

si. scplltn'f itt rttt lrroq,r.liicrso.lll solito.
Giochi dì gmppo, c;rnri cli gioia, rbbor-r
clltrrte cc-l rppe tìtoso 1-ric-nic, e sr"rl tì;rr clcl

h se rl, il conslLeto "cerchio" di preghie
rr cou canti di rillgrazir'rrtreuto ltl llostro
iìrnilto Signore (ìcsù, il Qualc hr elarsiro
rr tr-rtti la Sua eioia, Ringrlzirrmo trLtti i
con\cuuti) con Lul ;rrriYcrlerci per l';Ultto
prossilro, se il Sìgnorc Io r,olL'àl


